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Abstract del documento

La crisi che stiamo vivendo è certamente una grande tragedia, ma può anche essere una grande opportunità per una 
trasformazione che ci apra alla possibilità di una buona vita per tutti. Affinché ciò sia possibile, è però necessario 
invertire completamente la rotta delle nostre società e dirigerci verso una uscita di emergenza - come quella 
tratteggiata in questo documento, in cui abbiamo cercato di riassumere alcune proposte economiche e politiche 
intorno a tre macro-obiettivi:

1) ridurre l’impatto ambientale delle attività umane per riportarle in equilibrio con il mondo vivente;
2) modificare la struttura economica della società per migliorare il benessere di tutti i viventi, pur usando meno 

risorse;
3) trasformare la cultura e l’immaginario sociale, in senso conviviale e partecipativo.

Si tratta di proposte radicali, che cioè cercano di identificare e recidere la radice dei problemi e dei principi del 
paradigma culturale, politico ed economico che ci ha condotto al disastro ecologico e sociale in cui siamo. Queste 
proposte sinergiche, interconnesse e interdipendenti, costituiscono le linee guida di un programma politico, sociale, 
economico e culturale alternativo e sistemico. Come tutte le uscite di emergenza, è un percorso stretto e accidentato, 
ma anche possibile e necessario, per evitare problemi ancora peggiori che si profilerebbero se dovessimo proseguire 
nella direzione dello sviluppo sostenibile o della crescita verde, che altro non sono che formule camuffate di business as 
usual.
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Siamo in una crisi drammatica (1/2)

Trajectories of the Earth System in the Anthropocene | PNAS

https://www.pnas.org/content/115/33/8252
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Siamo in una crisi drammatica (2/2)

Trajectories of the Earth System in the Anthropocene | PNAS

https://www.pnas.org/content/115/33/8252
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Le cause (1/2)



Uscita di Emergenza Pag. 6

Le cause (2/2)
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La decrescita (“meno e meglio”)
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Obiettivo  3

trasformare la cultura e 

l’immaginario sociale in senso 

conviviale e partecipativo
DECRESCITA = 

Riduzione pianificata e 

democratica del consumo 

di energie e risorse, per 

tornare in equilibrio con il 

mondo vivente e migliorare 

il benessere umano

Obiettivo 1

ridurre l'impatto ambientale delle 

attività umane per riportarle in 

equilibrio con la il mondo vivente

Obiettivo 2

modificare la struttura economica della società per migliorare il 

benessere di tutti i viventi, pur usando meno risorse

Il nostro documento (1/2) 
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Il nostro documento (2/2) 
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Alcuni principi chiave della nostra visione 
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Le politiche della decrescita

Analisi di focus geografico, tipo di approccio e obiettivi delle politiche della decrescita (Cosme et al., 2017)  
I = internazionale, N = nazionale, L = locale, TD = top-down, BU = bottom-up, SS = scala sostenibile, FD = distribuzione equa, 
EA = allocazione efficiente

“Il mondo” della decrescita ha avanzato in questi anni innumerevoli proposte politiche, raccolte in diversi saggi e articoli, tra cui:

● Tim Parrique, The Political Economy of Degrowth, 2019 https://www.researchgate.net/publication/339844751_The_Political_Economy_of_Degrowth  

● Inês Cosme, RuiSantos, Daniel W.O’Neill (2017): Assessing the degrowth discourse: A review and analysis of academic degrowth policy proposals - 

https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0959652617302202   

● Un riassunto di queste proposte è disponibile in questo “allegato” https://bit.ly/3uf6654  

https://www.researchgate.net/publication/339844751_The_Political_Economy_of_Degrowth
https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0959652617302202
https://bit.ly/3uf6654
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“Il progetto della decrescita è politico”

Il progetto della decrescita è politico… nel senso forte del termine: un progetto di costruzione, nel 

Nord come nel Sud, di società conviviali, autonome ed econome, senza per questo essere un 

programma nel senso elettorale del termine: non rientra nel quadro della politica politicante ma 

vuole ridare alla politica tutta la sua dignità. 

La politica non è la morale e il responsabile politico deve fare dei compromessi con l'esistenza del 

male, infatti essa obbedisce più all'etica della responsabilità che a quella della convinzione: la ricerca 

del bene comune non è la ricerca del bene assoluto, ma quella del male minore, che non consiste 

nell'adeguarsi alla banalità del male ma nel contenerla all'interno dell'orizzonte del bene comune. 

Di conseguenza, qualsiasi politica non può che essere riformista e deve esserlo se non vuole 

sprofondare nel terrorismo. Ma questo necessario pragmatismo non significa la rinuncia agli obiettivi 

dell’utopia concreta. Il potenziale rivoluzionario di questa utopia, la sua fecondità, non è 

incompatibile con il riformismo politico, nella misura in cui gli inevitabili compromessi dell'azione 

non degenerano in compromessi del pensiero. 

Serge  Latouche. Breve trattato sulla decrescita serena. Bollati Boringhieri, 2008

https://www.ibs.it/libri/editori/bollati-boringhieri
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Obiettivo 1: ridurre l'impatto ambientale delle attività umane, per 
riportarle in equilibrio con la natura
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Obiettivo 1: ridurre l'impatto ambientale delle attività umane, per 
ritornare in equilibrio con la natura

14
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Obiettivo 1: le proposte politiche
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1. Definire e accettare i limiti ambientali e sociali

2. Scegliere cosa produrre e consumare

3. Rigenerare i suoli e i territori

4. Imporre stringenti limiti alla pubblicità

5. Riorientare il sistema fiscale

6. Ridurre le dimensioni e il ruolo delle imprese

7. Affrontare il tema della popolazione

8. Uscire davvero dal colonialismo

9. Democratizzare la società
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Obiettivo 2: migliorare il benessere di tutti gli esseri, rilocalizzando la 
struttura economica della società
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Obiettivo 2: le proposte politiche

1. Centrare la società intorno ai beni comuni

2. Garantire servizi di base universali e gratuiti

3. Ridefinire, ridurre e riorientare il lavoro

4. Istituire il lavoro civico

5. Introdurre un reddito di base

6. Cambiare gli indicatori economici

7. Riappropriarsi del denaro

https://docs.google.com/document/d/1TftYQF11IjEdi_f_pO4tyG6HwDsf8r6aPYF56chrnnw/edit#heading=h.exxm5qltvjzs
https://docs.google.com/document/d/1TftYQF11IjEdi_f_pO4tyG6HwDsf8r6aPYF56chrnnw/edit#heading=h.rzidy590hdg3
https://docs.google.com/document/d/1TftYQF11IjEdi_f_pO4tyG6HwDsf8r6aPYF56chrnnw/edit#heading=h.olrx8j88wl1i
https://docs.google.com/document/d/1TftYQF11IjEdi_f_pO4tyG6HwDsf8r6aPYF56chrnnw/edit#heading=h.29mcbpaofcv4
https://docs.google.com/document/d/1TftYQF11IjEdi_f_pO4tyG6HwDsf8r6aPYF56chrnnw/edit#heading=h.qwe3shua6a4n
https://docs.google.com/document/d/1TftYQF11IjEdi_f_pO4tyG6HwDsf8r6aPYF56chrnnw/edit#heading=h.of4t9q15qjaj
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Obiettivo 3: trasformare la cultura e l’immaginario sociale in senso 
conviviale e partecipativo
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Obiettivo 3: Le proposte politiche

1. Decolonizzare l’immaginario

2. Riorientare scienza, tecnologia e innovazione (STI)

3. Rigenerare la scuola

4. Generare una società educante attraverso l’ecopedagogia

5. Attivare le comunità, a livello di competenza di ciascuna

6. Affrontare la questione giuridica

7. Fare pace con tutto e tutti

8. Pensare a nuove istituzioni

9. Integrare l’ecofemminismo nella decrescita

10. Superare lo specismo

19
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Obiettivo 3: Le proposte politiche

1. Decolonizzare l’immaginario

2. Riorientare scienza, tecnologia e innovazione (STI)

3. Rigenerare la scuola

4. Generare una società educante attraverso l’ecopedagogia

5. Attivare le comunità, a livello di competenza di ciascuna

6. Affrontare la questione giuridica

7. Fare pace con tutto e tutti

8. Pensare a nuove istituzioni

9. Integrare l’ecofemminismo nella decrescita

10. Superare lo specismo
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Come avviare la trasformazione? (1/2)
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Come avviare la trasformazione? (1/2)
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Chi: Unire tutte le istanze trasformative e fare rete con chi le porta avanti (es. convergenza FFF/GKN)

Dove: a livello locale/comunitario ma anche a livello europeo

Come: con chiarezza, radicalità e impegno (cioè con una visione radicalmente alternativa e “trasformativa”)
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Appendice 1: 
“Quanta decrescita?”

Pag. 23
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La crisi non è solo climatica
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https://www.nature.com/articles/461472a/figures/1
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Quindi, “quanta decrescita?” (Overshoot Day)
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Dati 2022
Global 

Biocapacity 
(gha)

Ecological 
Footprint 

(gha)

Country 
Biocapacity 

(gha)

# Earths 
required

# Countries 
required

% riduzione % riduzione
% riduzione 

(media)

A B C D=B/A E=C/A F=1-1/D G=1-1/E media(F,G)

Mondo 1,6 2,7 .. 1,7 .. 41% ..

Italia 1,6 4,5 0,9 2,8 5,0 64% 80% 72%

USA 1,6 8,1 3,5 5,0 2,3 80% 57% 68%

Qatar 1,6 14,7 1,0 9,2 15,2 89% 93% 91%

Ad oggi, l'umanità sta usando la natura 1,7 volte più velocemente di quanto la biocapacità del nostro pianeta possa rigenerarsi, che equivale a 

utilizzare le risorse di 1,7 Terre. 

La colonna D mostra di quante Terre avremmo bisogno se tutti sul pianeta vivessero come gli abitanti di quel paese, 

La colonna E mostra di quanti Paesi avrebbero bisogno i suoi residenti per vivere come oggi. 

→ Con una semplice divisione, possiamo calcolare che l’Italia dovrebbe ridurre la propria impronta ecologica di una misura tra il 64% e l’80%
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Quindi, “quanta decrescita?” (Planetary Boundaries)

Tabella 2: nostra elaborazione su dati Hickel 2019 / Leeds 2018

26

https://goodlife.leeds.ac.uk/national-snapshots/countries/#Italy 

I dati di Leeds (2018), normalizzati da Hickel (2019) misurano di quanto l’Italia supera ben 5 limiti biofisici su 7 (c.d. “overshoot”)

→ Con una semplice divisione, possiamo calcolare che l’Italia dovrebbe ridurre il proprio “impatto” del 78% (solo per rientrare nei propri limiti)

Biophysical Indicators (per person per year) Stato Limite Overshoot % riduzione

Dati Italia - 2018 (a) (b) (a/b) (1-a/b)

CO2 Emissions (tonnes CO2) 10 1,6 5,94 83%

Phosphorus (kilograms P) 5 0,9 5,33 81%

Nitrogen (kilograms N) 47 8,9 5,31 81%

Blue Water (cubic metres H2O) 515 574 -- --

eHANPP (tonnes C) 2 2,6 -- --

Ecological Footprint (gha) 4 1,7 2,47 60%

Material Footprint (tonnes) 24 7,2 3,26 69%

MEDIA - Italia 4,46 78%

Media UE27 4,27 77%

Media USA 5,40 81%

https://goodlife.leeds.ac.uk/national-snapshots/countries/#Italy
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Più tardi si comincia, peggio è

27
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Limiti superati # nazioni Overshoot % riduzione

0 21 0,45 -122%

1 32 1,50 33%

2 8 1,64 39%

3 9 1,67 40%

4 7 1,73 42%

5 26 3,24 69%

6 42 4,08 75%

7 6 3,80 74%

Totale 151 2,49 60%

      Tabella 3: nostra elaborazione su dati Hickel 2019 / Leeds 2018

Non tutti devono decrescere nello stesso modo
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https://goodlife.leeds.ac.uk/world-map/
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Non tutti hanno le stesse responsabilità
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PIL e impatto ambientale non possono essere disaccoppiati
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Non tutti i settori sono uguali

Impronta di carbonio per diversi paesi e sua ripartizione tra settori economici, rispetto agli obiettivi di 0,7 tCO₂e entro 
il 2050 e 2,5 tCO₂ entro il 2030, in linea con l'obiettivo di +1,5°C dell'Accordo di Parigi. Fonte: “Hot or Cool” (2021)
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Non bisogna tornare all’età della pietra
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Appendice 2: 
I bisogni umani e come soddisfarli

Pag. 33
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I bisogni umani sono diversi dai loro soddisfattori
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La relazione tra servizi energetici e benessere è molto complessa
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Appendice 2: Le proposte politiche

1. Abitazione e spazi comuni

2. Abbigliamento

3. Acqua

4. Alimentazione

5. Energia

6. Mobilità

7. Salute e assistenza

8. Rifiuti

36
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Appendice 3:
Linee guida per una cosmovisione che 

apra possibili sentieri di decrescita

Pag. 37
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Appendice 3: i temi trattati

1. Cosa è reale effettivamente

2. Come e cosa conosciamo

3. Il rapporto uomo/natura

4. Le questioni  del benessere / dell’economia / della sostenibilità

5. La spiritualità e le religioni

6. Identità e (dis)uguaglianze

7. La povertà

8. La mistica

9. La nonviolenza

10. Il nesso stretto fra religione e politica nel pensiero nonviolento

38
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Grazie per l’attenzione!
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